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CLICCA SU SPONSOR E ICONE          PER SCOPRIRE L’INTERATTIVITÀ

L’EDITORIALE DI

La perdita quotidiana di ore di la-
voro, i danni economici per le attività 
produttive, i ritardi e i disagi per chi 
deve affrontare un viaggio – soprat-
tutto verso l’aeroporto – l’aumento 
dei costi del carburante e le intermi-
nabili ore trascorse in auto da chi si 
sposta dall’autostrada verso l’area in-
dustriale o altre destinazioni rappre-
sentano ormai una realtà insostenibile. 
Lavoratori, pendolari, cittadini e im-
prese sono di fatto prigionieri di code 
chilometriche lungo la Tangenziale. 
Serve senza dubbio una nuova tangen-
ziale, ma c’è bisogno anche di un mo-
dello gestionale integrato e coordinato.   
I continui lavori, spesso non adeguata 
mente coordinati con quelli dei terri-
tori comunali su cui insiste la tangen-
ziale, così come la perdurante apertura 
di cantieri e di restringimenti deter-
minano condizioni di forte criticità...

Maurizio Attanasio

È NECESSARIA

LA NUOVA 

TANGENZIALE

COSA SARÀ DAVVERO PIAZZA LUPO
UN GIARDINO PUBBLICO TECNOLOGICO CON 139 POSTI AUTO, CONNESSO 

ALLE PIAZZE TEATRO MASSIMO E ANGELO MAJORANA, QUESTO IL PROGETTO

Dopo la lunga oc-
cupazione dell’ex Pa-
lestra di piazza Pietro 
Lupo l’invasione ieri 
sera dell’Aula consi-
liare durante i lavori.  
La protesta si è spostata 
dalla strada al Palazzo, 
ma la Giunta Trantino 
prosegue nel suo per-
corso di riqualificazio-
ne di un’area degradata 
per restituirla alla frui-
zione collettiva, inter-
rompendo un periodo 
di illegalità e degrado. 

La sinistra si oppone 
alle ruspe, rivendica 
un luogo di “aggre-
gazione giovanile”, di 
“cultura alternativa” 
e “il presidio perma-
nente”. Le ruspe hanno 
fatto luce su che tipo 
di cultura si praticava 
all’interno di un immo-
bile ormai fatiscente. 
Le foto pubblicate dal 
sindaco sui social sono 
più che eloquenti e do-
vrebbero suscitare un 
sentimento di sdegno 
unanime, piuttosto che 

di solidarietà per chi ha 
scritto frasi che inneg-
giano alla derisione dei 
morti e alla violenza. 

Ma forse certa sinistra 
in quel centro sociale 
non c’era mai entrata, 
non aveva mai letto 
quali fossero i senti-
menti che ispiravano la 
così detta “cultura al-
ternativa”. Adesso che 
sanno possono disso-
ciarsi, pubblicamente.

Daniele Lo Porto
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CRONACHE CITTADINE

... con pesanti ricadute sia sul piano 
economico sia su quello psicofisico 
delle persone coinvolte. Quella che 
dovrebbe essere un’infrastruttura via-
ria strategica si è trasformata in un 
vero e proprio collo di bottiglia. La 
tangenziale costituisce infatti l’unico 
asse di collegamento tra le autostrade 
per Messina (A18), Palermo (A19) 
e Siracusa (A18), oltre a consentire 
l’attraversamento della città da nord 
a sud senza entrare nel centro abita-
to. La Cisl di Catania, insieme alle 
federazioni dei settori Trasporti ed 
Edilizia, aveva già previsto alcuni 
anni fa quanto sta accadendo oggi.

segretario generale Cisl Catania

PASQUA E PASQUETTA A CATANIA 
CARO BENZINA, GITE E TRADIZIONE

CONTROLLI INTENSIFICATI IN CITTÀ, MENTRE LE FAMIGLIE PIANIFICANO GITE 
E TRADIZIONI ALL’APERTO CERCANDO DI CONTENERE I COSTI DEI TRASPORTI

Una Pasqua che non sarà 
certamente blindata ma che 
rappresenta l’ennesima tappa 
per una mobilità più scorre-
vole in strade come la cir-
convallazione, viale Vittorio 
Veneto, via Vincenzo Giuf-
frida, il viale Ulisse, viale 
Kennedy (solo per citarne 
alcune). «I controlli sono 
stati già previsti nei punti 
nevralgici della città - spiega 
l’assessore alla Polizia Mu-
nicipale Carmelo Coppoli-
no - a questo proposito colgo 

l’occasione per ringraziare 
tutti gli uomini e donne in 
divisa che sono sul territo-
rio e fanno giornalmente il 
proprio dovere. L’attenzione 
è massima ed i disagi regi-
strati oggi sono dovuti ai la-
vori in piazza Pietro Lupo». 
Un piano di sicurezza che 
riguarda anche la lotta con-
tro l’abbandono illegale dei 
rifiuti speciali. «La città è 
presidiata - prosegue Cop-
polino - i regolamenti ci 
sono e Catania è all’avan-

guardia contro una tema-
tica di grande importanza 
per l’intera collettività». 
Intanto ci si programma per 
la tradizionale scampagna-
ta di Pasqua e Pasquetta. 
Complici le temperature più 
fredde rispetto all’anno scor-
so e con il prezzo del diesel 
che superato i due euro al 
litro per molti catanesi sarà 
inevitabile preferire lunghe 
passeggiate o picnic dentro i 
parchi rispetto alle escursioni 
in giro per la Sicilia. «Sicu-
ramente con tutta la famiglia 
al completo andremo al bo-
schetto della Plaja - racconta 
Anita Bonaccorsi - i bambini 
più piccoli giocheranno con 
le altalene mentre i più gran-
di potranno giocare a calcio 
vicino al laghetto. Una tova-
glia, qualche panino e la pos-
sibilità di restare a contatto 
con la Natura a pochi passi 
da casa». Non ha dubbi su 
come trascorrerà la domenica 
Marilisa Romano, studen-
tessa universitaria. «La tradi-
zione va rispettata e, se non 
piove, ci sarà la possibilità 

di trascorrere una Pasqua 
indimenticabile. Dopo pran-
zo, una corsetta per digerire 
e - se la temperatura lo per-
mette - proviamo ad andare 
in spiaggia per fare il bagno 
o almeno per abbronzarci un 
pò». C’è anche chi non si 
scoraggia di fronte al caro 
benzina. «Alla gita sull’Etna 
non ci rinunciamo, magari 
cercheremo di risparmiare 
sul pranzo ma l’escursione al 
Rifugio Sapienza rappresenta 
una tradizione consolidata - 
dice Giulio Antonelli - i miei 
figli aspettano questo mo-
mento da mesi e onestamente 
non mi sento di deluderli». 
Insomma la voglia di godersi 
queste vacanze c’è anche se, 
tra agriturismi e le località 
di mare, non si registrerà il 
“sold out” degli anni prece-
denti. «Con i rincari a raffi-
ca di questo ultimo periodo 
non tutti possono permettersi 
spese folli - ammette Rai-
mondo Perdichizzi - molte 
famiglie sono già al limite e 
ndevono tirare la cinghia».

Damiano Scala

CONTINUA DALLA 
PRIMA PAGINA
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CRONACHE CITTADINE
VIA GROTTA MAGNA, DEMOLIZIONE 

28 ANNI DOPO L’ESPLOSIONE
STOP AL DEGRADO: RIAPRE LA STRADA E CAMBIA LA VIABILITÀ. SODDISFATTO FRANCESCO BASSINI

Il cielo in una stanza, ma 
qui non è solo una metafo-
ra. È quello che si intrave-
de dal tetto sventrato e dal-
le finestre ormai inesistenti 
della palazzina di via Grot-
ta Magna, divenuta simbo-
lo di degrado e abbandono. 
Una ferita aperta da 28 
anni, rimasta impressa tra 
le macerie di una tragedia 
che ha segnato il quartiere.
Tutto comincia nel 1998, 
quando un’esplosione 
scuote la zona, lasciando 
sgomenti i residenti e cau-
sando una vittima. Da allo-

ra, quell’edificio è rimasto 
lì, deteriorato dal tempo e 
dall’incuria, diventando 
negli anni anche un proble-
ma concreto per la viabilità.
Basta recarsi in via Plebi-
scito, nei pressi della Chiesa 
al Sacro Cuore di Gesù ai 
Cappuccini, per compren-
dere la portata dei disagi. 

La strada è chiusa, il sen-
so di marcia invertito: non 
si può attraversare né a pie-
di né con i mezzi. Nemme-
no le ambulanze riescono a 
passare, costrette a percor-
si alternativi che rallentano 

i soccorsi. I residenti, spes-
so, devono organizzarsi per 
accompagnare a piedi chi 
ha bisogno di assistenza.
Una vicenda lunga e com-
plessa, segnata da infiltra-
zioni, degrado e dalla me-
moria di quella tragedia 
che ancora oggi pesa sul 
quartiere. Ma adesso ar-
riva una svolta concreta.
L’edificio sarà demolito. 
Non si tratta più di pro-
messe: l’abbattimento è 
imminente e consentirà di 
eliminare l’ostacolo che ha 
stravolto la viabilità del-
la zona. La strada tornerà 

percorribile e sarà ripristi-
nato il senso di marcia ori-
ginario, con benefici anche 
per i mezzi di soccorso.
Un risultato raggiunto 
anche grazie all’inter-
vento del presidente del-
la Prima Municipalità, 
Francesco Bassini, che 
ha portato il problema 
all’attenzione dell’Am-
ministrazione cittadina. 
L’ufficialità è arrivata dal 
vicesindaco Massimo Pe-
sce durante il Consiglio 
municipale: l’ordinan-
za è pubblicata all’Albo 
pretorio senza l’inter-
vento dei proprietari, il 
Comune procederà con 
demolizione in danno.
Concluso l’abbattimento, 
si passerà alla riqualifi-
cazione dell’area, con il 
ripristino della viabilità 
e una nuova destinazione 
condivisa con i residenti. 
Tra le ipotesi, la realizza-
zione di uno spazio pubbli-
co dedicato soprattutto agli 
anziani del quartiere, per 
restituire alla zona un luo-
go di socialità e vivibilità.

Francesca Guglielmino

https://www.burgerking.it/trova-un-ristorante
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CRONACHE CITTADINE
LA CIVITA È LA CIVITA: RIQUALIFICAZIONE 

MA SENZA STRAVOLGIMENTI
 IL COMUNE PREVEDE LA PEDONALIZZAZIONE DI ALCUNE STRADE, MA I RESIDENTI 

SI OPPONGONO, TEMONO DI RESTARE “ISOLATI” E CHE IL QUARTIERE CAMBI CONNOTAZIONE

La Civita non si tocca.  
Lo ribadiscono a chiare let-
tere gli abitanti dello storico 
quartiere che si oppongono 
alla “riqualificazione di via 
Porta di Ferro e di tutte le 
zone limitrofe”. Un coro di 
no, da parte di residenti e 
commercianti, preoccupati 
per uno stravolgimento del 
tessuto sociale e strutturale 
di questa parte di Catania. 

«Chiudere al traffico alcu-
ne vie per farne un percor-
so pedonale – sottolinea 
l’artigiano Amleto Monte-
forte – è una decisione che 
non ha senso e che avrà il 
solo effetto di danneggia-
re il territorio. Prima di 

creare un percorso turisti-
co l’amministrazione do-
vrebbe pensare al decoro e 
alla vivibilità della Civita». 

Sulla stessa lunghez-
za d’onda anche il lo-
cale comitato cittadino. 
«Il progetto che vuole la 
riqualificazione di via Por-
ta di Ferro e via Vecchio 
Bastione ai civitoti, in un 
primo momento, è risulta-
to difficile da comprende-
re – dice Francesco Nico-
tra – in seguito, dopo aver 
capito realmente di cosa 
si trattava, l’angoscia ha 
preso il sopravvento per un 
piano che, in modo unilate-
rale, va a alterare la com-
posizione del tessuto ur-

bano per rendere questo 
quartiere una vetrina per 
turisti. Noi riteniamo che 
fare questo, senza concer-
tare questi lavori con gli 
abitanti e continuando a 
ignorare ogni nostra ri-
chiesta, sia sbagliato». 

Anche gli anziani, so-
prattutto invalidi, ma-
nifestano tantissime 
perplessità.  «Chi ha 
problemi motori come ri-
uscirà a muoversi oppure 
a raggiungere la propria 
abitazione con le stra-
de chiuse al traffico?» si 
chiede Santo Santapao-
la, che aggiunge «faccio 
parte di una comunità 
fortemente attaccata alle 

proprie tradizioni e que-
sto progetto non va bene». 
«Noi - fa eco Giuseppe 
Puglisi abitante di via 
Porta di Ferro - siamo fa-
vorevoli alla sistemazione 
della strada ma non alla 
sua chiusura al traffico». 

«Le priorità della Civita 
sono altre e non la chiusu-
ra delle vie al traffico per 
renderle pedonali - chiude 
Antonino Litteri -. Han-
no preso decisioni senza 
consultarci e, in parti-
colare in via Barcaioli, 
con tanta gente anziana 
avremmo difficoltà a rag-
giungere le nostre case».

D. Scala e D.Anastasi

https://www.facebook.com/share/v/1CxETuLeab/
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COPIE IN OMAGGIO

In occasione delle festività 
pasquali abbiamo pensato a 
un regalo per i nostri lettori. 
Dopo l’edizione straordina-
ria cartacea con cui abbiamo 
celebrato i nostri 100 numeri, 
anche questo nuovo numero è 
stampato ed è già in diffusione.

Potrete ritirare gratui-
tamente la vostra copia 
presso le seguenti attività: 

Spina Caffè  
Via Sebastiano Catania,  

174 Catania

Caf Patronato Bassini 
 Corso dei mille, 8 Catania

Ruffino Acconciatori 
 Via Firenze, 106 Catania

Bar Aldo Moro  
Via Gozzano, 5 Catania

Antichi Sapori  
Via Fiorita, 1 Catania

La redazione di Free-
pressonline augura a tut-
ti voi una Serena Pasqua. 

https://www.facebook.com/share/17CyiW86JY/
https://ediliziacatania.it/chi-siamo/
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CRONACHE CITTADINE
SANGUE IN PIAZZA MANCINI BATTAGLIA 

IL PROCESSO RIAPRE LA FERITA
TESTIMONIANZE IMPRESSIONANTI SULL’OMICIDIO DI SANTO RE: RICOSTRUITI 
GLI ULTIMI ISTANTI, TRA TRACCE EMATICHE E DISPERATA FUGA VERSO IL BAR

Una nuova udienza, 
carica di dolore e dettagli 
sconvolgenti, si è tenuta 
al Tribunale di Catania 
per l’omicidio del pastic-
cere trentenne Santo Re. 

In aula sono tornati a 
parlare nuovi testimoni, 
chiamati a ricostruire gli 
ultimi, disperati momenti 
di vita del giovane, uc-
ciso il 30 maggio 2025.
Davanti ai giudici è emer-
so ancora una volta un 
quadro crudo e angoscian-
te. Santo Re venne colpito 
più volte da Akhabue In-

nocente, originario dello 
Zimbabwe, conosciuto in 
città come “John Oba-
ma”. L’uomo, presente in 
Italia da anni nonostante i 
sette decreti di espulsione 
mai eseguiti, tre dei qua-
li con obbligo di accam-
pamento alla frontiera. 
L’extra comunitario era 
noto nella zona di piaz-
za Mancini come “par-
cheggiatore abusivo”.

È emerso che tra i due 
non vi erano rappor-
ti conflittuali evidenti. 
La vittima, in alcune oc-
casioni, avrebbe persino 

aiutato l’aggressore, ce-
dendogli abiti dismessi. 
Un dettaglio che rende 
ancora più inspiegabile 
la violenza dell’attacco.

In aula, però, l’attenzio-
ne si è concentrata sulla 
scena del crimine. I testi-
moni hanno descritto una 
piazza segnata da evidenti 
tracce di sangue: «Schiz-
zi sulle auto»; «Tracce 
ematiche sulle panchine 
e lungo il marciapiede». 

Una scia che racconta il 
tentativo estremo di San-
to Re di salvarsi, cercan-
do rifugio nel vicino bar 
Quaranta. Il giovane 
avrebbe provato a chie-
dere aiuto fino all’ulti-
mo, prima di accasciarsi.
Fondamentale anche il 
contributo degli investi-
gatori. L’ispettore Gio-
vanni Roccuzzo ha illu-
strato in aula le attività 
di repertamento, men-
tre il maresciallo Elena 
Barraco ha commentato 
immagini e rilievi effet-

tuati sulla piazza subi-
to dopo l’aggressione.
Presenti in aula anche i 
familiari della vittima, 
tra cui la sorella e la mo-
glie, assistiti dagli avvo-
cati Salvatore Leotta e 
Alessandro Coco. Dolore 
e tensione hanno accom-
pagnato tutta l’udienza, 
segnata da dichiarazioni 
forti e cariche di rabbia. 

«Mio fratello è morto 
per colpa di una perso-
na che non doveva sta-
re in Italia», aveva già 
dichiarato la sorella».
L’imputato ha seguito 
l’udienza in videocol-
legamento dal carcere, 
dove si trova detenuto. Il 
processo tornerà in aula 
il prossimo 5 maggio 
2026, quando proseguirà 
l’escussione dei testimo-
ni del pubblico ministero. 
Una vicenda che conti-
nua a scuotere la città e a 
chiedere verità e giustizia.

Francesca Guglielmino

https://www.funiviaetna.com/it/home/
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

Mirja Cartia D’Asero Pres 
dente di Clessidra Holding e di 
Clessidra Private Equity SGR, 
piattaforma italiana attiva negli 
investimenti alternativi, da pochi 

giorni è stata nominata 
presidente ed ammini-
stratrice delegata del 
gruppo Jedi che con-
tiene La Repubblica, 

le radio Radio Deejay, 
Radio Capital e m2o, 

HuffPost Italia, Limes e Natio-
nal Geographic Italia testate e 
brand di primo piano in Italia. Si è  
laureata in Giurisprudenza a Ca-
tania, poi lunga esperienza inter-
nazionale da avvocato e manager.

Alessandra Chillari è stata 
eletta presidente dell’ A.D.G.I., 
Associazione Donne Giu-
riste Italia, sezione di 
Catania, succedendo 
a Lucia Tuccitto, 
nelle scorse settima-
ne eletta presidente 
nazionale. Conferma-
to l’ intero direttivo : Maria Lu-
cia D’Anna, Veronica Sicari, 
Gina Semprevivo e Maria Chia-
ramonte che, insieme alla neo 
eletta Alessandra Chillari, con 
passione e  determinazione  con-
tinueranno sulla strada intrapre-
sa nella precedente presidenza.

Il congresso di Azione uni-
versitaria ha eletto Dario 
Monsone presidente provinciale. 
Già senatore accademico dell’A-
teneo catanese, ha in-
dicato la rotta: «Il 
nostro obiettivo sarà 
quello di rafforzare 
la rappresentanza 
studentesca, dare voce 
alle esigenze e costruire un 
percorso che metta al centro il me-
rito, le opportunità e il diritto allo 
studio. Lavoreremo con determi-
nazione». Monsone ha nominato 
Marco Filoramo, vice presidente.

LE DELIZIE DI SARAH

CONCHIGLIONI
DI RICOTTA E SPINACI

Pulite gli spinaci, eliminando 
eventuali parti rovinate, e fateli ap-
passire in padella a fuoco vivo fino 
a far evaporare tutta l’acqua. Uni-
te una noce di burro e un pizzico 
di sale, cuoceteli altri 5 minuti, poi 
trasferiteli su un tagliere e tritateli 
finemente. In una terrina capiente 
mescolate gli spinaci tiepidi con 
ricotta, grana, sale, pepe e noce 
moscata. Aggiungete 3-4 cucchiai 
di besciamella per rendere il ri-
pieno più morbido e amalgamate 
bene. Lessate i conchiglioni in ac-
qua bollente salata per 6-7 minuti, 
scolateli al dente, conditeli con un 
filo d’olio e fateli raffreddare. Far-
citeli con un cucchiaio abbondante 
di ripieno e sistemateli in una te-
glia velata di besciamella. Coprite 
con altra besciamella e formaggio 
grattugiato, distribuendo bene tra i 
conchiglioni. Infornate a 200° per 
circa 25 minuti e servite ben caldi.

•	 300 g di conchiglioni
•	 500 g di spinaci freschi
•	 300 g di ricotta
•	 30 g di grana grattugiato
•	 1 litro di besciamella
•	 sale e pepe sale e pepe q.b.
•	 noce moscata q.b.
•	 burro 1 noce di burro

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

INGREDIENTI 

ALBA DI PASQUA E RINASCITA

L’equinozio ha risvegliato il vostro fuoco interiore e questo weekend 
sembra scritto apposta per la vostra voglia di protagonismo. Il Sole nel 
segno vi rende magnetici: è il momento di guidare, non di seguire. Saba-
to dedicatevi alla leggerezza della Caccia alle uova a Villa Bellini, ma la-
sciate che domenica sia l’energia dell’Uomo Vivu a Scicli o della Giunta 
a Caltagirone a ispirare i vostri prossimi passi. Non abbiate paura di osa-
re: che sia un progetto artistico, un viaggio tra i “Gesti Scolpiti” di Jago a 
Taormina o una scelta di vita come il Servizio Civile (scadenza 8 aprile!), 
il cielo vi sostiene. La vostra Pasqua profuma di vittoria e di nuovi inizi 
audaci. Cogliete l’attimo, la luce è tutta vostra. Sull’Astrolabio Etneo la 
magica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno
ARIETE

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/02/lastrolabio-etneo-del-2-aprile-2026/
https://www.freepressonline.it/2026/04/02/lastrolabio-etneo-del-2-aprile-2026/
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LAVORO & IMPRESA
PESCA COSTIERA, AVVISO DELLA REGIONE PER LA GESTIONE LOCALE

GARANTIRE MAGGIORE COMPETIVITÀ, INNOVAZIONE E SALVAGUARDIA DEGLI ECOSISTEMI MARINI

La Regione Siciliana 
ha pubblicato un avvi-
so di manifestazione di 
interesse finalizzato alla 
selezione di organismi 
attuatori incaricati della 
gestione dei piani locali 
per la piccola pesca co-
stiera nelle GSA (Ge-
ographical Sub Areas) 
del territorio regionale. 
L’iniziativa è promossa 

dal Dipartimento del-
la Pesca mediterranea 
e si inserisce nell’am-
bito delle politiche di 
sviluppo sostenibi-
le del comparto ittico.

L’obiettivo è individua-
re soggetti qualificati 
che possano contribuire 
all’attuazione di stra-
tegie locali di gestione 
della pesca, favoren-

do un uso responsabile 
delle risorse marine e 
il rafforzamento delle 
economie costiere. At-
traverso questa proce-
dura, la Regione punta 
a valorizzare il ruolo 
degli organismi locali, 
chiamati a operare in si-
nergia con le istituzioni 
e con gli operatori del 
settore, promuovendo 
modelli di governance 

partecipata e sostenibile.
L’avviso è stato pubbli-
cato il 30 marzo 2026 
e le manifestazioni di 
interesse dovranno es-
sere presentate entro il 
29 aprile 2026, secon-
do le modalità indicate 
nella documentazione 
ufficiale disponibile sul 
portale istituzionale.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
RECEPTIONIST

SCADE IL 23 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: GRAVINA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
PERITI INDUSTRIALI

SCADE IL 10 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADMINISTRATION SPECIALIST

SCADE IL 18 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: SIRACUSA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
UFFICIO TRAFFICO

SCADE IL 12 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: VITTORIA

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/receptionist-fasce-orarie-notturne_gravina-di-catania_cff83f2a-d7f2-4252-bf0b-536865488bab/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/academy-periti-industriali_catania_6e5b3499-2049-4189-83c2-0664c079b7c5/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/hr-administration-specialist_siracusa_fe070f92-243a-4cf5-b0ec-add40e7857f7/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-ufficio-traffico_vittoria_c30ce4e5-64bf-46f5-8870-c33da487886a/
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CRONACHE METROPOLITANE
NAVETTA GRATUITA VERSO LA METRO MONTE PO

COLLEGAMENTO DIRETTO E GRATUITO TRA MISTERBIANCO E LA LINEA DI CATANIA 

Da ieri a Mister-
bianco è attivo un 
servizio di navetta 
gratuita che collega 
il centro storico, in 
particolare la zona 
del Cimitero, alla 
fermata Monte Po 
della metropolitana 
di Catania, il punto 
più vicino per i citta-
dini misterbianchesi. 

Il servizio, realizzato 
con un investimen-
to di 200mila euro 
stanziati nella Legge 
di Stabilità regio-
nale per l’acquisto 
delle navette grazie 
all’iniziativa dell’on. 
Jose Marano, punta 
a potenziare la mobi-
lità pubblica cittadina 
e a offrire un’alter-

nativa concreta agli 
spostamenti priva-
ti, anche in seguito 
alla sospensione del 
servizio ferroviario 
della littorina Fce. 
La nuova linea si 
aggiunge alle altre 
navette già attive, 
gestite da Comune e 
Circumetnea, che co-
prono l’intero territo-
rio di Misterbianco.

La navetta Mister-
bianco-Monte Po 
è in servizio tutti i 
giorni nelle fasce 
orarie 6:45-8:45 e 
12:45-14:45, col-
legando piazza del 
Carmine alla fer-
mata della metro.
«Attiviamo un servi-
zio concreto e utile 
– afferma il sinda-

co Marco Corsaro 
– per agevolare gli 
spostamenti verso la 
metropolitana, pen-
sato soprattutto per 
studenti, lavoratori e 
famiglie che potran-
no raggiungere la 
metro senza ricorre-
re all’auto privata».

Il sindaco ringrazia 
l’on. Marano per il 
contributo allo stan-
ziamento, «nell’am-
bito di una strategia 
chiara di rafforza-
mento del traspor-
to pubblico locale, 
con interventi che 
interessano tutti i 
quartieri e miglio-
rano la qualità della 
vita dei cittadini».

F.P.

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL REATO

DI BANCAROTTA

Piergiuseppe 
De Luca

È una fattispecie penale fallimen-
tare che colpisce l’imprenditore o i 
vertici societari che, in caso di fal-
limento, sottraggono, occultano o 
dissipano beni destinati ai credito-
ri. Presupposto indispensabile è la 
sentenza dichiarativa di fallimento. 
I soggetti coinvolti possono essere 
imprenditori, soci, amministrato-
ri, direttori generali e liquidatori.
Si distingue tra bancarotta fraudolen-
ta e bancarotta semplice. La banca-
rotta fraudolenta patrimoniale con-
siste nella distrazione, occultamento o 
distruzione dei beni aziendali; quella 
documentale riguarda la sottrazione o 
falsificazione delle scritture contabili; 
quella preferenziale si realizza favo-
rendo alcuni creditori a danno di altri. La 
bancarotta semplice, invece, riguarda 
condotte meno gravi, come operazioni 
imprudenti, spese personali eccessive 
o il ritardo nella richiesta di fallimento.
Le pene prevedono la reclusione 
da tre a dieci anni per la bancarot-
ta fraudolenta, con interdizione dai 
pubblici uffici, e fino a due anni per 
quella semplice. La prescrizione per 
la forma fraudolenta è di dieci anni 
dalla dichiarazione di fallimento. 

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

CONTI IN ROSSO PER IL COLOSSEO NERO
POCHI VISITATORI IN PIAZZA STESICORO

LETTO E CONSIGLIATO

A volte è emozionan-
te avere un ieri da rac-
contare e un domani da 
inventare o da vivere. 
Ci sono momenti che 
magicamente si tra-
sformano in realtà, sia 
pure per alcuni attimi. 
La piazza di Aci Castello 
è il teatro. L’incontro con 
una donna sconosciu-
ta fa rivivere a Carmine 
momenti sempre vivi, 
come i primi turbamen-
ti d’amore. Dialogando 
con Luky, suo amico 
del cuore, si sofferma più 
volte sul vissuto di alcu-
ni periodi della sua vita. 

Un diario sentimentale 
che traccia uno spaccato 
di vita diluito nel corso 
di mezzo secolo. Anche 
Luky ha molto di suo da 

raccontare, immergen-
dosi nell’onda dei ricordi. 
L’autore è un medico chi-
rurgo, romano di nascita, 
ma catanese d’adozione, 
si distingue per la nar-
rativa ricca di meditati 
passaggi introspettivi.

“La giostra del tempo” di 
Carmelo Guardo, Algra 
Editore (2026), 15 euro.

L’anfiteatro roma-
no, uno dei monumen-
ti più importanti del-
la città, registra una 
media di soli 100 vi-
sitatori al giorno, per 
300 euro di incasso. 
Diecimila tagliandi 
staccati negli ultimi 3 
mesi. Praticamente un 
sito in perdita. Un pec-

cato perché il giro sot-
terraneo merita grande 
attenzione e consente di 
verificare quanto fosse 
imponente in origine. 

Andrebbe valorizzato, a 
cominciare dai catanesi, 
che in generale conosco-
no poco la propria città.

F.P.

CONFUSO E INFELICE

Il sindaco Carlo Capu-
to fa il punto sulle tensioni 
interne alla maggioranza 
e sulla situazione politi-
ca in Consiglio comunale.
Sindaco, partiamo dall’ini-
zio: parla di un tentativo di 
isolarla politicamente, ma 
ha anche perso la maggio-
ranza in Consiglio. Qual è 
stato il punto di rottura?
«Giugno 2025. In quell’oc-
casione, si parlava di sfidu-
cia nei miei confronti. Ho 
cercato di mantenere un pro-
filo di pace, ma già allora 
percepivo un cambiamento. 
I motivi concreti sono due 
riunioni di maggioranza in 
cui ho contestato l’impegno 
di spesa di 436 mila euro 
per la realizzazione della 
seconda chiesa a Piano Ta-
vola in un’unica annualità. 
Non ero contrario all’ope-
ra, ma ritenevo opportuno 

distribuire la spesa su più 
anni per non bloccare altre 
attività comunali. A questo 
si sono aggiunti eventi or-
ganizzati senza coinvolgere 
il sindaco e altre dinamiche, 
lette come attacchi perso-
nali. Da quel momento ho 
convissuto con una maggio-
ranza ridotta in Consiglio».
Sul rapporto con Giuseppe 
Zitelli, lei ha escluso ricuci-
ture. Non teme isolamento 
anche nel suo stesso partito?
«Non credo. La mia coalizio-

ne ha raccolto oltre ottomila 
voti, l’80% dei referenti è an-
cora con me. Fratelli d’Italia 
è in maggioranza e con me. 
Alcune adesioni di consiglie-
ri di Insieme per Belpasso 
al partito sono state fermate, 
quindi non c’è un proble-
ma di isolamento politico».
Se gli appalti sono regolari, 
come spiega la richiesta di 
una commissione d’indagi-
ne? «Il titolo “commissione 
speciale d’indagine” crea 
polverone. I consiglieri pos-

sono già richiedere atti e ve-
rifiche, come faccio anch’io. 
Le procedure sono corrette, 
le verifiche iniziano da set-
tembre 2025, e eventuali ir-
regolarità saranno valutate 
dagli inquirenti. L’obiettivo 
di alcuni è creare un cla-
more mediatico, ma le mie 
attività e quelle degli uffici 
comunali sono legittime».
Guardando alle ammini-
strative del 2028, quale 
messaggio vuole dare ai 
cittadini? «Io penso di avere 
forze e consenso per prose-
guire. Politicamente rifarei 
alcune scelte diversamente, 
amministrativamente no. 
Per quanto riguarda Zitel-
li, non ho percezione di un 
suo interesse a candidarsi a 
sindaco». La sfida politica 
resta aperta, con lo sguardo 
rivolto alle future elezioni. 

Chiara Lucia Germenà

BELPASSO, CAPUTO TIENE SEI LISTE MA NE PERDE UNA
IL GRUPPO GUIDATO DA ZITELLI NON ADERISCE AL DOCUMENTO POLITICO DEL SINDACO E SI SCHIERA CON L’OPPOSIZIONE

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
https://www.facebook.com/share/v/1bLjbPY2UA/
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Non è stata soltanto 
una tappa sportiva. Ad 
Acireale, nel weekend 
del 28 e 29 marzo, lo 
Special Basket ha di-
mostrato ancora una 
volta di essere qualco-
sa di più: un’esperienza 
capace di unire territori, 
persone e storie sotto il 
segno dell’inclusione.

La due giorni, organiz-
zata nell’istituto “G. B. 
Arista” di Guardia e 
al PalaVolcan, ha visto 
scendere in campo i team 
provenienti da Sicilia, 
Puglia e Calabria, in un 
clima che ha mescolato 
competizione e condi-
visione. Un passaggio 
significativo nel percor-
so di Special Olympics 

Italia, in vista delle fi-
nali nazionali di Taranto. 
In campo, le sfide 3vs3, 
5vs5 e i Giochi Speciali 
hanno raccontato deter-
minazione, entusiasmo e 
spirito di squadra. Fuori 
dal campo, invece, si è 
sviluppato qualcosa di 
altrettanto importan-
te: una rete fatta di fa-
miglie, tecnici, volontari 
e dirigenti che ha dato 
senso pieno all’evento.

L’organizzazione, curata 
dal Team Catania del 
direttore Teresa Chiara 
in sinergia con il Team 
Sicilia, ha funzionato 
con precisione e parte-
cipazione, confermando 
quanto il lavoro condi-
viso tra strutture terri-
toriali possa produrre 

risultati concreti. Il dato 
più significativo resta 
quello umano. Le atle-
te e gli atleti protago-
nisti hanno restituito 
un’immagine autenti-
ca dello sport: non solo 
prestazione, ma cresci-
ta, relazione, fiducia. 
Un messaggio forte, 
che va oltre il risultato 
e che coinvolge diret-
tamente il ruolo sociale 
dello sport. Per Catania 
un altro grande passo in 
avanti. La tavola roton-
da, svoltasi al City, ha 
certamente segnato un 
passo. L’idea di Chiara 
è proprio quella di creare 
un raccordo costante per 
federazioni, enti di pro-
mozione e operatori di 
settore, sui temi dell’in-
clusione e sull’autono-

mia del disabile, grazie 
all’incremento dell’at-
tività sportiva.  Il primo 
step d’integrazione è sta-
to compiuto. Ora occor-
re proseguire per fare un 
ulteriore passo in avanti. 
Da Acireale emerge 
infatti una riflessio-
ne chiara: lo Special 
Basket non è un com-
parto a parte, ma una 
componente centrale 
di un sistema sportivo 
moderno, capace di ge-
nerare inclusione reale. 
Mettere in rete esperien-
ze, condividere modelli 
organizzativi e costruire 
progettualità future. Per 
rendere lo sport oltre-
modo inclusivo e raffor-
za il ruolo nella società.

Nunzio Currenti

SPECIAL BASKET, LO SPORT CHE INCLUDE
CONDIVISIONE TRA TERRITORI, FAMIGLIE E ATLETI, IN VISTA DELLE FINALI NAZIONALI DI SPECIAL OLYMPICS ITALIA

https://www.fenimprese.com
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TRA PALCO E REALTÀ
NASCE A SAN CRISTOFORO LA SANT’AGATA LIBRARY

SPAZIO SOCIALE PER GIOVANI E COMUNITÀ NELLA PARROCCHIA ANGELI CUSTODI

Uno spazio dove i ra-
gazzi (non solo) possono 
comunicare, dialogare, 
socializzare e lettere un 
buon libro. L’Arcidioce-
si di Catania inaugura la 
“Sant’Agata Library” 
presso la Parrocchia 
Santi Angeli Custodi. 
L’evento è stato introdotto 
dall’intermezzo musicale 
del “Collegium Musicum 

Catania” ed ha visto, nel 
corso della manifestazio-
ne, prendere la parola il 
sacerdote Filippo Rapi-
sarda della parrocchia An-
geli Custodi, l’assessore 
alle Politiche Scolastiche 
Andrea Guzzardi,  la di-
rettrice dell’ufficio dio-
cesano di contrasto alla 
dispersione scolastica 
Agata Pappalardo, il re-
sponsabile de “Le Città 

Invisibili” Mario Venu-
ti e la dirigente dell’isti-
tuto comprensivo Rita 
Atria Cetty Tumminia. 

«Aprire gli spazi ai ragaz-
zi è un qualcosa di uni-
co e di grande – afferma 
Pappalardo – poter avere 
la possibilità di leggere 
e prendere come esempio 
proprio Agata sarà in ri-
sultato di grande rilevan-

za per l’intero territorio». 
Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche l’assessore 
Guzzardi: «Vivere la let-
tura creativa insieme rap-
presenta un enorme va-
lore per queste giovani 
generazioni. Fare scuola 
fuori dalle quattro pareti 
di una classe rappresenta 
una enorme opportunità». 

Damiano Scala
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“IL SILENZIO DEL GESTO” DI RECCA
IN MOSTRA CINQUANTA PAESAGGI FINO AL 12 APRILE

“Il silenzio del 
gesto. Nel punto 
esatto in cui mi 
perdo comincio a 
sentire”, è la mo-
stra dell’artista 
Antonio Recca 
che la Galleria 
d’Arte Moderna 
(Gam) di Catania 
ospiterà fino al 12 
aprile.  Il progetto 
espositivo, a cura 

di Giacomo Fa-
nale, è realizzato 
in co-organizza-
zione col Comu-
ne di Catania. 

In mostra sono cin-
quanta paesaggi, 
dal 2009 ad oggi, 
riletti dal “gesto” 
pittorico di Recca, 
artista di grande ri-
gore nella sua con-
tinua ricerca este-

tica, che per anni 
ha vissuto e lavo-
rato a Milano e 
all’estero spazian-
do dall’arte, alla 
moda, al design. 

Nelle opere del-
la retrospettiva la 
materia si stratifi-
ca e si assottiglia: 
la luce diventa 
principio poetico 
fino a trasformare 

l’astrazione in una 
geografia interio-
re dove emerge 
la bellezza di am-
bienti naturali e 
non antropizzati. 

Mostra visitabi-
le, con ingresso 
libero, dal marte-
dì alla domenica, 
dalle ore 10 alle 
13 e dalle 17 alle 
20.  Completa il 
progetto esposi-
tivo, un volume 
che raccoglie le 
opere degli ulti-
mi venti anni, con 
testo critico di 
Giacomo Fanale, 
progetto grafico di 
Carmelo Stompo.

Daniele Lo Porto

https://www.facebook.com/share/v/1By4QPGCeM/

